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Avellino: il dibattito sulla situazione urbanistica ;-

Finisce in Consiglio la vicenda 
del sindaco de sotto accusa 

Tentativo di DC, PSDI e PRI di trasformare la seduta in un atto di solidarietà 
con il capo della giunta - Il compagno Biondi difende la commissione edilizia 

AVELLINO - Il caso Preziosi. 
la vicenda dell'avviso di reato 
contestato al sindaco di Avel­
lino per aver concesso licenze 
edilizie illegittime, è esploso 
anche nel Consìglio comunale 
del capoluogo irpino, convo­
cato per discutere della situa­
zione urbanistica delia città. 

Il democristiano Preziosi è 
accusato per la costruzione 

della ditta Sarno, realizzati» 
in difformità delle previsioni 
del piano regolatore e senza 
pagare gli oneri di urbanizza­
zione previsti dalla legge Bu-
calossi. 

Nella seduta del Consiglio 
la vicenda Preziosi, e quella 
più complessiva del destino 
urbanistico della città, si so­
no strettamente intrecciate. E 

Il processo per inquinamene 

Italsider: casa nuova 
per chi abita vicino 

Al processo per l'inquina­
mento Italsider — in corso 
davanti al pretore Giuseppe 
Febbrao — ha ieri deposto 
il compagno Andrea Gere-
micca, assessore alla Pro­
grammazione al Comune di 
Napoli. La linea di condotta 
seguita dall'amministrazione 
comunale è stata ancora una 
volta ribadita, eco una chia­
rezza che stronca ogni possi­
bilità di demagogica specula­
zione. 

Man mano che l'ammini-
strazicne ha concesso licen­
ze per le varie opere all'Hai-
sider ha contestualmente pre­
visto i relativi sistemi dì di­
sinquinamento. L'Italsider ha 
sempre eseguito, com'è risul­
tato da un costante control­
lo, le opere previste. Salvo 
in un caso, per motivi di 
ordine tecnico, che però ha 
comportato soltanto ritardo. 

Per rendere « puliti » gli 
impianti già esistenti, furo­
no previste apparecchiature 
disinquinanti per circa 26 mi­
liardi. dei quali venti già 
spesi. 

L'amministrazione comuna­
le di Napoli, ha proseguito 
Geremicca, intende guardare 
nel suo complesso alla zena 
di Bagnoli-Furigrotta, cc« un 
piano che non comprenda 
soltanto l'Italsider, ma tutte 
le industrie della zona. Cer­
to. alcune abitazioni si tro­
vano proprio nell'ambito del-
l'Italsider e quindi hanno tut­
ti gli inconvenienti inevita­
bili dello stabilimento. 

1/ amministrazione dovrà 
provvedere alla sistemazione 
degli occupanti di queste abi­
tazioni. Solo ora sono stati 
predisposti gli strumenti le­
gislativi che permetteranno 
al Comune di operare. Ma è 
un'operazione delicata per­
ché potrebbe prestarsi a spe­
culazioni dei proprietari de­
gli immobili, cosa che si è 
decisi ad evitare. 
' Ha deposto quindi l'asses­
sore all'Urbanistica Giulio 
Di Denato e quindi quello 
alla Sanità, Antonio Cali, il 

quale ha illustrato gli inte­
ressanti risultati di una in­
dagine sanitaria condotta dal 
Fendo intemazionale per id 
Natura. 

Nei ragazzi in età scolare 
residenti nella zeoa di Ba­
gnoli seno state riscontrate 
soltanto lievi infiammazioni 
alle vie aeree superiori, in 
numero maggiore di quello 
rilevato fra i coetanei di 
S, Pietro a Patiemo. 

Se si considera che que­
st'ultima è zeoa agricola. 
quindi della massima « puli­
zia » in materia, si compren­
de che in effetti siamo nei 
term'ni normali. Il processo 
continua oggi. 

m. e. 

Il compagno 
Cossu 

si dimette 
da presidente 

dell'ARCI 
Il compagno Pierluigi Cos­

su si è dimesso dall'incarico 
di Presidente regionale del­
l'ARCI. 

La sua decisione — si leg­
ge in un comunicato del co­
mitato regionale1- — è stata 
motivata con un dissenso pro­
fondo nei confronti dell'indi­
rizzo politico dell'associazione 
sia a livello nazionale che lo­
cale ed in particolare — con­
tinua il documento — per il 
sostanziale rifiuto dell'associa­
zione a tentare almeno un ap­
profondimento. in vista della 
sua conferenza nazionale, sul 
ruolo e sul modo di operare 
nelle peculiari difficoltà so­
ciali. politiche e culturali pre­
senti nel Mezzogiorno. 

se per il primo elemento è 
emersa la estrema contraddi­
torietà ed ambiguità della au­
todifesa del sindaco, per il 
secondo è apparso chiaro che 
ci sono forze che. attraverso 
una manovra che tende a col­
pire l'operato della commis­
sione edilizia, ingiustamente 
messo sotto accusa, tendono 
a fare di nuovo di Avellino, co­
sì come fu negli anni '60. il 
« porto franco » della specula­
zione edilizia. 

C'è stato, da parte di DC. 
PSDI. PRI. che hanno anche 
approvato un ordine del gior­
no di solidarietà con il sin­
daco. il tentativo di fare del­
la seduta del Consiglio una 
specie di plebiscito a favore 
del sindaco. Tentativo ovvia­
mente non riuscito poiché da 
più parti (socialisti e comu­
nisti inannzitutto) la reazio­
ne è stata ferma. 

La riunione si è aperta con 
una fiacca e burocratica co­
municazione del sindaco Pre­
ziosi. il quale, tra l'altro, non 
ha saputo specificare perché 
a suo tempo revocò la licen­
za Crescitino. che era piena­
mente legittima, né ha saputo 
dimostrare di avere agito cor­
rettamente nella applicazione 
degli oneri di urbanizzazione. 

Sta di fatto che il consiglie­
re Di Nunno. intervenuto nel­
la discussione per il gruppo 
democristiano, si è ben guar­
dato dal solidarizzare col sin­
daco per la « vicenda-Cresci-
tino >. 

Parlando a nome del PCI 
nella sua duplice qualità di 
capogruppo e di rappresen­
tante del partito nella com­
missione edilizia, il compa­
gno Federico Biondi è stato 
assai duro nei confronti di 
Preziosi, affermando elle la 
revoca di una concessione 
(quella Crescitino). disposta 
su presupposti cervellotici e 
paradossali, ha offerto il de­
stro alla vergognosa campa­
gna scandalistica contro la 
commissione edilizia. 

Si è revocata infatti questa 
concessione, con la risibile 
motivazione che alla superfi­
cie fendaria utile mancano 
53 metri quadri su una super­
ficie di 7.414 metri quadri. 

Calcolo, questo ultimo, fatto 
secondo parametri assoluta­
mente in contrasto con quan­
to previsto dal PRG e con una 
prassi seguita per ben 8 an­
ni dalla commissione edilizia 
nel computo delle superficie da 
destinare, nelle nuove costru­
zioni, a parcheggi. 

Circa il computo della volu­
metria dello intero isolato su 
cui insiste la concessione Cre­
scitino, Biondi ha con estre­

ma energia riconfermato quel­
lo che tutti ormai già sapeva­
no, e cioè che la commissio­
ne ha espresso il suo parere 
sulla base dei dati forniti, con 
esplicita certificazione dal­
l'ufficio tecnico. 

La commissione, per altro 
ha osservato Biondi non può 
essere organo istruttorio ma 
solamente consultivo. 

Ad ogni modo, eventuali ec­
cedenze volumetriche sono 
prodotte dagli abusivismi del­
le costruzioni già esistenti e 
non dalla licenza Crescitino, 
che è in perfetta regola con il 
suo indice di utilizzazione. 

Per quel che riguarda l'ope­
rato della commissione nella 
licenza Sarno, il compagno 
Biondi ha prodotto esaurien­
ti argomentazioni sulla giu­
stizia dei criteri adottati dal­
la commissione edilizia nella 
applicazione dell'indice terri­
toriale di quartiere, criteri 
concordati a suo tempo con la 
partecipazione dello stesso re­
dattore del piano, il profes­
sor Petrignani, ed approvati 
dalla Regione. 

« Mancinone e Tedeschi » e « Coral »: un'azienda in crisi e un'altra che non parte 

Aspettano invano 
da 2 anni che la 
Gepi intervenga 

I lavoratori dell'industria casertana da 
tempo sono sotto cassa integrazione 

CASERTA - L'altra sera al 
Comune di Caserta si è svolto 
l'ennesimo vertice per discute­
re dell'annosa vertenza del­
la Mancone e Tedeschi i cui 
200 lavoratori sono da circa 
due anni a cassa integrazione. 

Ma stavolta. — dopo una in­
terminabile serie di incontri 
andati a vuoto — si ha la sen­
sazione di essere ad una svol­
ta derisiva per quanto riguar­
da le sorti di questa media 
azienda tessile del Casertano: 
rappresentanti del Comune. 
delle forze politiche della Re­
gione. dell'Ufficio del lavoro, 
insieme a alleili delle organiz­
zazioni sindacali ed ai lavora­
tori, hanno deciso di recarsi 
domani a Roma, al ministero 
del Lavoro, per denunciare la 
grave situazione e riafferma­
re la urgentissima necessità 
di un intervento, a questo pun­
to non più rinviabile della 
GEPI. 

Difatti questa della GEPI sta 
diventando una vicenda dagli 
aspetti grotteschi. Da tempo 
i ministri del Lavoro e della 

Industria avevano mantenu­
to il loro parere favorevole al­
l'intervento della finanziaria, 
ma sono ormai mesi e mesi. 
da che si è messo in moto 
il meccanismo burocratico, che 
ancora non è stato deciso 
nulla. 

Si disse che era indispensa­
bile una indagine per accer­
tare le eventuali condizioni di 
una ripresa produttiva della 
azienda: i tecnici della GEPI 
vennero allora a Caserta, la 
indagine fu portata a compi­
mento ma di decisioni concre­
te non si vide neppure l'ombra. 

Ora per il 25 prossimo è fis­
sata una riunione del consi­
glio di amministrazione della 
GEPI che potrebbe essere de­
cisiva. 

A sindacati e lavoratori — 
ma anche ai rappresentanti 
delle forze politiche del Co­
mune — questa sembra, infat­
ti. l'occasione propizia perché 
venga firmato finalmente il 
tanto agognato intervento del­
la GEPI. 

Gli operai sono pronti 
ma la fabbrica non c'è 

Il nuovo stabilimento non è ancora finito - Vi devono 
trovare posto i 180 lavoratori licenziati dalla Pennitalia 

SALERNO — Se ne parlò, 
all'epoca, come uno dei primi 
e più avanzati esempì di 
« mobilità ». La « Pennitalia » 
doveva ristrutturarsi e, per 
fare questo, intendeva licen­
ziare un buon numero di o-
perai, circa duecento; il sin­
dacato, naturalmente, puntò 
i piedi e si oppose nettaman-
te a qualsiasi ipotesi di ridu­
zione degli organici. 

Sembrava una situazione 
senza via di uscita e, per la 
verità, per un bel po' di tem­
po, le due spinte — contrap­
poste e ugualmente forti — 
si annullarono determinando 
la paralisi. 

Poi, dopo diversi tentativi. 
si riuscì a far quadrare il 
cerchio: si raggiunse — a cer­
te condizioni — un accordo 
con la «Coral» (che doveva 
effettuare un investimento 
nel Sud) secondo il quale gli 
operai che dovevano essere 
licenziati dalla Pennitalia (o-
pera ne! settore del vetro) 
sarebbero stati assunti, ap­
punto. alla « Coral ». 

Tutti 1 lavoratori, natural­
mente. avrebbero frequentato 
del corsi di qualificazione (fi­
nanziati dalla Regione) per 
imparare il nuovo lavoro. 

Quei corsi tra una settima­
na termineranno e ci si è ac­
corti che mentre lavoratori e 
sindacati hanno fatto il pro­
prio dovere, l'azienda ha man­
cato clamorosamente tutti gli 
impegni a suo tempo presi. 

Ritardi Insplegablli hanno 
raMentato la realizzazione del­
l'insediamento « Coral » al 
punto che si può affermare 
quasi con certezza che i lavo­
ratori. tra sette giorni, fi­
niti 1 corsi, non avranno di 
che fare e dove lavorare. 
Perché? 

Una delle questioni più di­
battute — e che sarebbe, ap­
punto motivo di ritardo per 
l'apertura della fabbrica — è 
quella delle infrastrutture. La 
« Coral » sostiene che a pen­
sarci doveva essere il Comu­
ne; g?\ amministratori, dal 
canto loro, giurano che se­
condo gli impegni le infra­
stnitture erano a carico del­
l'azienda. E in questo modo 
si sono perduti mesi e mesi. 

Ma mettendo per un mo­
mento da parte la questio­
ne delle infrastrutture, diver­
si altri elementi lasciano 
chiaramente intendere che la 
direzione della « Coral » na 
gravissime responsabilità per 

gli incredibili ritardi che 
adesso lavoratori e organiz­
zazioni sindacali sono costret­
ti a registrare. 

E di queste responsabilità 
la direzione dell'azienda sem­
bra non voler nemmeno dar 
conto agli operai: le poche 
volte, infatti, che lavoratori. 
sindacati e direzione hanno 
avuto modo di incontrarsi, i 
dirigenti della « Coral » han­
no sempre tenuto un atteg-
g'amento arrogante, come di 
chi non ha nulla da spiegare 
o da giustificare. 

Adesso però che I corsi so­
no finiti e che per gli operai 
si profila di nuovo lo spettro 
della disoccupazione è chia­
ro che la questione dell'inse-
d'amento andrà affrontata 
subito ed in maniera del tut­
to nuova. Non è più possibi­
le, infatti, tollerare rinvìi e 
i lavoratori hanno già dimo­
strato di voler intraprendere 
senza timori la battaglia. 

Della vicenda, adesso, tor­
nano ad occuparsi con preoc­
cupazione anche l'ammini­
strazione comunale iche ha 
pure le sue responsabilità nel­
l'affare «Coral») e le forze 
politiche. 

f f. 

L'esperienza attuata presso la sesta divisione dell'ospedale psichiatrico 

Il Frullone, la scuola, la musica, le donne 
E' un esperimento positivo che tende a battere la doppia emarginazione • Un vasto programma di attività e di manifestazioni legate alla comu­
nicazione e alla creatività - Lunedì all'interno dell'ospedale si sono svolti anche gli esami per il conseguimento della licenza media inferiore 

Conx tutti sanno, oggi non 
esistono più ufficialmente le 
case di cura per malattie 
mentali, vale a dire i mani­
comi. Le lotte tenaci per una 
loro profonda trasformazione, 
e che si sono imposte sugli 
antiquati e retrivi sistemi 
psichiatrici, sono state con­
dotte, in Campania, soprat­
tutto dal «Frullone» e dalla 
équipe di Psichiatria Demo. 
erotica, che ha lavorato con 
il professor Sergio Piro. 

Oggi i cancelli del «Frullo­
ne » sono aperti; molti padi­
glioni di quello che fu un 
ospedale psichiatrico d'avan­
guardia sono stati adibiti a 
case per i sema-tetto, cioè 
per gli ex-degenti che, una 
volta, smantellata l'istituzione, 
non avrebbero avuto dove 
andare. 

Ce ne sono ancora molti 
che te famiglie rifiutano e i 
pregiudizi sociali emarginano, 
n.*x all'interno del «Frullo­
ne» si lavora incessantemen­
te per un loro stabile reinse­
rimento. Lunedì scorso, fra 

gli ottocentomila studenti che 
si presentavano agli esami di 
licenza media, c'erano anche 
questi. 

In una sala attrezzata ad 
aula scolastica, sostenevano 
l'esame infermieri, pazienti 
ed altre persone appartenenti 
a quest'area territoriale. 
« Questa è la cosa più impor­
tante che si sia fatta, ci dice 
il professor Piro: la scuola 
delle centocinquanta ore qui 
dura da un anno, con i risul­
tati che si possono vedere ». 

L'esperienza alternativa 
realizzata dal « Frullone» si è 
valsa soprattutto di giovani: 
psicologi e sociologi volonta­
ri, di un ristretto numero di 
medici di ruolo, di studenti. 
di infermieri e di donne. 

«Le donne, continua il pro­
fessor Piro, hanno preso su 
di sé tutto il peso di una 
doppia lotta, contro l'istitu­
zione totale e contro l'emar­
ginazione femminile; e anche 
questo processo vorta all'e­
mergenza di contenuti nuo 
vi». 

E le donne le abbiamo 
realmente viste all'opera alla 
VI divisione. Qui i medici 
sono stati esclusi e le tre 
psicologhe che vi lavorano 
hanno instaurato con le pa­
zienti U7i rapporto che si 
fonda sulla fiducia, la co"* 
prensione e la solidarietà. 
Quando abbiamo visitato 
questo reparto era in corso 
un concerto oraanizzato dalla 
cooperativa delle Nemesiache 
e dalle coni paone della Men­
sa Proletaria. Un concerto di 
donne per sole donne. 

«L'esclusione degli uomini 
non è dovuta a preaiurti^i rti 
sorta, spiega la psicologa El­
vira Reale: che lo snet*nmio 
sia solo per donne è psicolo-
aicamente positivo, in OI/PW'O 
le donne qui vivono una 
donpia emarainazinne: di 
donne e di internate». E che 
alle vsichiatrirzate derivi d" 
onesto un arande senso di 
dianità, si nota subito. 

Purtroppo non conosciamo 
/ metodi sedimentali adotta­
ti dai gruppi di animazione 

che in questi ultimi tre anni 
si sono avvicendati al «Frul­
lone ». tutti di grande presti­
gio, come il Living Theatre, 
il Cabaret Voltaire, Asocial 
Group; ma per questo con­
certo il coinvolgimento è sta­
to totale. 

La musica, di una espressi­
vità immediata, doveva cer­
tamente corrispondere al 
ritmo interiore di queste 
donne, se la loro sintonizza­
zione era così diretta. Non 
avevamo nxii visto nulla di 
simile. • -

..„Da. principio un'assorta 
compostezza (queste donne 
sono assai miti e gentili) poi, 
man mano che il ritmo delle 
percussioni incalzava, le ab­
biamo viste prendere corag­
gio e introdursi nell'orche­
stra. Altre segnavano il tem­
po col proprio corpo. 

Se uno degli assunti fon­
damentali del movimento 
femminista è stato quello di 
prendere possesso del pro­
prio corpo per prendere co­
scienza di sé, e quindi per 

auf affermarsi ed emancipar. 
si, queste donne dnaostiano 
che la libera espressione del 
loro corpo può essere una 
via per liberarsi dell'aliena­
zione. 

Abbiamo osservato che le 
pm reqredile a livello di lin­
guaggio sono quelle che più 
di tutte recepiscono il ritmo. 
Due geiitelle di sedici anni, 
che dall'orfanotrofio sono di-

j rettamente arrivate al «Frul-
\ Ione » e che ancora non han­

no acquisito la facoltà di 
comunicare verbalmente, co­
municavano coi cembali e i 
flauti la loro gioia. 

Il desiderio di espressione 
e di liberazione ha raggiunto 
il culmine quando una delle 
animatrici ha cominciato a 
danzare e con essa tutte le 
altre donne. Dopo Quattro o-
re di spettacolo quelli che 
prima erano soto dei suoni 
inarticolati, sono diventati 
vere e proprie parole. 

Nel corso del concerto è 
«foro anche airato un film, 
che la Provincia ha patroci­

nato. e che si intitolerà « Fol­
lia come Poesia: riprendia­
moci il corpo-mare» con evi­
denti allusioni all'acqua come 
elemento femminile di nxi-
ternità, sessualità. 

« Noi abbiamo sperimentato 
la nostra follia come libertà, 

i espressione di creatività, dice 
Lina Mangiacapra del gruppo 
delle Nemesiache, e quindi 
permettiamo anche a queste 
donne di esprimere la loro 
follia attraverso il loro cor­
po». 

Altre manifestazioni sono 
in programma: spettacoli. 
musica e soprattutto teatro; 
a questo scopo, anzi, è stato 

I presentato all'assessore Ne-
| spoli un progetto di labora-
! torio aperto non solo alle pa-
' zienti del «Frullone », ma a 

tutte le donne del territorio. 
La lotta per la gestione au­

tonoma delle donne della Vi 
divisione continuerà, e t ri­
sultati saranno certamente 
vosìtivi. 

Maria Roccasalva 

Alla 

MOSTRA D'OLTREMARE - NAPOLI 

ARREDAMENTO 
ABBIGLIAMENTO 
ALIMENTAZIONE 

si inaugura oggi la 
4 1 fflOSTHA OOUREMAAE NAPOLI a FIERA 

INTERNAZIONALE 

DELLA 
CASA 

ed in concomitanza: 

IO0 TECHNEDIL 
Salone delle Attrezzature e dei Materiali per 
l'Edilizia e le Opere Pubbliche 

11° SIRTE 
Salone Italiano Radio - TV - Elettrodomestici 

FINO AL 1° LUGLIO 1979 

con il seguente orario: 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 16 alle 23 
Festivi e prefestivi: fino alle ore 24 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Il dormiglione» (Ritz) 
• « Frankenstein Junior » (Ambasciatori) 
• « I l laureato» (Filangieri) 
• t La donna scimmia » (No) 

TEATRI 
CILEA (Via San Domani» - Te­

lefono 656.205) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
• Tal. 411.723) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.ia S. Far-
dittando - Tal. 444.500) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (vìa S. Pasqua­
le a Chiaia, 49 • Tal. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen­
ta: « La Lulli abbandonata, ov­
vero amore crudele riccioli na­
turali ». di Mario Isita ore 18. 

POLITEAMA (Via Monte dì Dio -
Tel. 401.643) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 
Riposo 

PERHAPS CLUB (Parco Marghe­
rita. 34) 
Alle ore 21 « Ipolesi di ri­
cerca * del gruppo di mimi del 
Perhaps 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano, N«> 
poli - Tal. 740 .44 .a i ) 
Riposo 

CINE CLUt 
Riposo 

CINETICA ALTRO 
La setta dei dannati, di Luis 
Buftuet 

EMBASST (Via P. Do Mora. 1» • 
Tal. 377.046) 
I l captacelo di Basasi >We» 

M A X I M U M (Vw A. C i — i t i . 1» 
Tel. 6*2.114) 
Goe America R. De Miro SA 
( V M 18) 

NO ( V M tonta Catarina do Stono 
Tot. 415.371) 

di Marco 

NUOVO (Via Menlacolwlo, 18 -
Tot. 4 1 2 4 1 0 ) 
Mot alla, con M. Ranieri - DR 

RITZ (Via Fognino, 55 • Telefo­
no 218.510) 
I l dormiglione, con W . Alien 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Potsiello Cleodle . 

Tot. 377.057) 
Unico Indialo on anello di forno, 
A. Sutherland G ( V M 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Amore pensami, J. Iglesias -S 
ALCYONE (Via Lomoaaco, 3 -

Tel. 418.680} 
Super Andy, A. P. Luotto SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.128) 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der SA 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
La poliziotta, con M. Melato -
SA 

AUGUSTEO (Piazza Duco d'Ao­
sta - Tal. 41.53.61) 
Esca il drogo entro la tigre 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Attenti a quella pozza Roti 
Roico 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Magic, con A. Hopkins - DR 

DELIE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel. 418.134) 
Fermato l'Orient Express 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.475) 
Amore pensami. J. Inglesi ss S 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Bulli e pope 

F IAMMA (Via C. Poerìo, 46 -
Telefono 416.988) 
Contando sotto lo pioggia, con 
G. KeJJy - M 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tot. 4 1 7 4 3 7 ) 
I l laoroato. A. Binerò» - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

METROPOLITAN (Via Olialo • 
Tel. 418.880) 
Tffvcfc 4HV*JTO 

ODEON (Plano Piedigrette. 12 -
Tot. 667.360) 
Amoro g amami, con J. Iglesias 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
FtfaTMtf} l*OnMlt •atpitM 

SANTA LUCIA (Vie S. lodo, 69 
Tot. 4 1 5 3 7 2 ) 
Lo oapalalia, con O. Muti - S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Anguste - Telefo­
no « 1 9 3 2 3 ) 
Femminilità, con A. Alvina • DR 
( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Fi «landa roseo, con D. Hem-
mìngs • G ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tato - Tot. 616.303) 
P f o f e f l l g M l a i Bagli faSonoanB 

AMERICA (Vie Tito Angolini, 2 -
Tot. 248.982) 
n. p. 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Brace Lee il maestro • A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Felicity sexy adolescenza 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
letono 377.109) 
UFO allarme rosso attacco al­
la Terra, con E. Bishop - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Fugo di mezzanotte, con B. Da­
vis - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Riposo 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele­
fono 322.774) 
Questa è l'America - DO 

EUROPA (Via Nicolo Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura esti/a 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
- Tel. 291.309) 

Patrick, R. Helpman - A -
(VM 14) 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Felicity sexy adolescenza 

PLAZA (Vìa Kerfaaker. 2 • Tele­
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Lo prima grondo rapina al tre­
no, S. Connery - S 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 
Pomoerotico bis 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 

Tel. 680266) 
lo la fossa maledetta 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Storia del piacere 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te­
lefono 619.280) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
I guappi non si toccano 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
First, con S. Stallone - DR 

ITALNAPOL* (Tel. 685.444) 
Lady Zeppelin M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- Tel. 760.17.12) 

Superman, con C. Reeve . A 
MODERNISSIMO - le i . 310062 

Male d'amore 
PIERROT (Via A.C. De Meis, 58 

Tel. 756.78.02) 
Uomini falco, con Coburn - A 

POSILLIPO (Via Poslllipo - Telo. 
fono 769.47.41 ) 
Riposo 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
gerl - Tel. 616.925) 
Una bolognese a Parigi 

VALENTINO (Vi * Risorgimento, 69 
Tel. 767.85.58) 
Black Sunday, con M. Keller • 
DR 

VITTORIA (Via Pisciteli!, 16) • 
Tel. 377.937) 
La vendetta della paniera rosa, 
con P. Sellers - SA 

IL /MESTIERE DI W G G W E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

http://740.44.ai

